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La scoperta di un Acqua minerale dentro Livorno , 
compariva ad ognuno di tale e tanta importanza, che 
necessariamente non si potevano trascurare tutte le riccr~ 
che ed osservazioni opportune, tendenti a stabilire, se 
effettivamente sussistessero i vantaggi, che per la pub* 
blica salute se ne dovevano sperare. 

Quindi è che la Sig. Ciancili nei Casalini, per esser 
certa delle qualità di questa sita acqua minerale, pri- 
ma di metterla a disposizione dell'arte salutare, ine ne 
commesse V analisi chimica, che nel 1856 Jt ci in parte 
sul posto della sorgente, e che poi compii a Firenze; ana- 
lisi che ora si roride di pubblico diritto colle stampe. 
In seguito delle istanze fatte dalla medesima Signora 
Casalini per ottenere la permissione superiore, di metter 
quest'acqua a disposizione del pubblico, fu pr emura del- 
t /. R. Governo di commettere al Signor Dottore An- 
tonio Giovannelti Medico primario di Sanità in Livorno, 
l'esame e la verificazione di tutto ciò che relativamente 
a quest' acqua medesima poteva abbist'gi^ire, per ac- 
certarsi della di lei efficacia salutare. 

Tra le osservazioni che questo dotto e distinto Medico 
fece, e che tutte portarono ad ispirare di quest' acqua 
quella fiducia, che dal suo primo scuoprimento aveva fat- 
to travedere, io non debbo trascurare di avvertirne una, 
la quale pub servire ad allontanare ogni dubbio che fos- 
se per rmscerc, da chi vista la prossimità dello stabili* 
mento dei bagnetti di S. Hocco col vi e in fosso reale, 
temesse esser quest' acqua un' infiltrazione di quella, 
che provenendo dal mare riempie quel fosso medesimo. 

Dalla composizione chimica riscontrata da me del- 
l' acqua minerale; dalla differenza da me riconosciuta 
fra attesta e V acqua del fosso, e da quanto il celebre 
Valli snieti ci lasciò scritto in proposito del non aver a 
V acqua dei pnzzi e sorgenti Livornesi alcuna provenienza 
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dal mare, come lui stesso verifico (•) , io aveva tratto 
argomento per allontanare da me ogni sospetto di questa 
comunicazione. Contuttocib il S.' Dott. Gicvannetti stabilì 
con vie di fatto e colle ispezioni locali, la certezza di 
questa mancanza di comunicazione, poiché nel 18 Agosto 
1836 fece vuotai^ il pozzo ove sorgono le polle del- 
l' acqua minerale , sotto V assistenza e direzione del • 
V ingegnere commutativo Signor Costante Maestrelli , 
e da esso fece esaminare accuratamente l* interno an- 
damento e provenienza delle polle, e se gemi t ivo alcuno 
vi era per la parte del fosso reale. Fu trovato di fatti, 
come costa dalla relazione del Sig. Giovannetti fatta 
all' I. R. Governo , che nessuna comunicazione esiste 
coli' acqua del fosso reale prossimo, ne col mare. 

Quindi è che il pubblico può essere certo della prò 
venienza diretta dal seno della terra di quest'acqua mi- 
nerale , indipendentemente da quella del mare , e con 
fiducia pub usarne come di un' acqua , che è di una 
natura e qualità particolare. 

Ripetute osservazioni ed esperienze avendo attcstata 
dell' efficacia salutare di quest'acqua in diverse aff ezioni 
morbose, usandola tanto all'interno, che all'esterno, ne fu 
dall'I, e R. dipartimento di Sanità di livorno pienamente 
approvato l'impiego. Considerato quindi dall'I, e R. Go- 
verno che anche il proposto del Collegio medico fioren- 
tino e R. si ah iato Sig. Cav. sin gelo Nespoli, dopo il 
resulf amento dell' esame fattone in Livorno, e dell'ana- 
lisi chimica istituita su di quesC acqua, non trovava 
ostacolo nel permctteiwc l'uso come acqua medicinale , 
con venerato dispaccio dell' I. e R. dipartimento di Stato 
del eli 19 slprilc 1857 fu beni gneuneni e accordata alla 
Sig. Casalini la f acoltà eli mettere a disposizione del 
pubblico questa sua nuova acqua minerale salina pur- 
gei/ iva ; cosicché si venne con questa concessione ad ac- 
crescere un nuovo ed ut il pregio allo stabilimento dei 
bagnetti di S. Rocco. 

f.it'nrno i Agosto <837. 



(iì) Veti. Annotai, alla Irrione dell' on'sine tifilo fontana J5. 37. pajj. H2 ; e 
Gio. Taigioni TozlCUi viaggi pei la TotCUM edi«. 2.-' Tom. II. p.ig. 426. 
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DELL' ACQUA MINERALE SALINA 

DEI BAGNI 



DI S. ROCCO 

A LIVORNO 

Lo stabilimento dei Bagni posto a Livorno fuori la 
porta ai Cappuccini, precisamente in via S. Rocco, (li 
faccia all'opera di Porta Murata, e che appari iene alla 
Signora Luisa Ciancili nei Casali ni, è da molli anni in 
ci cdilo, tanto per le bagnature di acqua marina, la quale 
vi perv iene dal Mare, che è a poca distanza, per mezzo 
di conveniente canale, (pianto per i bagni di acqua 
dolce, la quale vi si attinge da un pozzo posto nel 
mezzo dello stabile medesimo. 

Un locale assai decente a guisa di un Atrio quasi ovale, 
comprende all' intorno varie stanzine ad uso di bagnetli, 
forniti di tutte le necessarie comodità, alcuni con una 
sola tinozza, altri con due. Nove di queste tinozze da 
una parte son destinate ai bagni di acqua marina e 
dolce; altrettante dall'altro lato opposto, servono alle im- 
mersioni di acqua minerale. Tanto 1* una che l'altra qua- 
lità di queste acque, è riscaldata artificialmente in con- 
venienti caldaje, cosichè possono farsi le immersioni a 
quella temperatura che ad ogni individuo più piace, o 
si conviene per lo stato di sua salute. 

Nei fondi di questo stabile essendo slato necessario 
alcuni anni indietro, di ampliare un pozzo che già vi 
esisteva, avvenne che fu scoperta una polla d'acqua oltre- 
modo abbondante e perenne. 

Fu allora pensato di profittare della copia di quest'ac- 
qua, fornendone i bastimenti come acqua potabile, ma 
trovato aver essa un certo sapore salmastroso, convenne 
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Abbandonare questo progetto fino dal suo principio. Fu 
invece ad oprata per le immersioni nelle tinozze dei 
bonetti come acqua dolce, senza che si facesse atten- 
zione alle di lei qualità, ed alla di lei composizione. 
Nell'estate del 1855 fu da qualcheduno ritrovata pur- 
gativa, presa per bevanda in dose di nochi bicchieri, 
per cui ben presto divulgatasi questa di lei proprietà 
medicinale, trovò molti avventori, i anali traendo prò 
fitto grande dal di lei uso, ne accreditarono la di lei 
applicazione in varie malattie, tanto per l'interno in 
bevanda, quanto all'esterno in bagno. 

I buoni effetti ottenuti da tante persone, impegnarono 
la Signora Casalini a giustificare al Pubblico la natura 
precisa di questa sua acqua minerale, la quale per la 
sua località potrebbesi denominare Acqua ni S. Roa;o, 
e fu per questo che io ebbi E incarico di farne E ana- 
lisi chimica. 

A attesi' oggetto portatomi in Livorno sul finir del 
Febbraio I85G, feci sul posto quegli esperimenti che 
era indispensabile fare alla sorgente, e quindi ultimai 
il mio lavoro in Firenze sopra una quantità della me- 
desima acqua, che procurai avere a mia disposizione , 
assistito dal Sig. Enrico Buonamici, allievo diligentissi- 
mo della mia scuola. 

Espongo ora i resultamenti dei miei lavori, a (Tinche 
da essi si possa conoscere la natura e composizione di 
quest'acqua, e perchè i Medici in seguito delle loro 
considerazioni, abbian luogo di determinare i casi nei 
quali crederanno opportuno di prescrivere quest'acqua 
minerale, sia come bevanda purgativa, sia come bagno 
generale o parziale. 

$. I. 

Caratteri fisici dell' aqua minerale di S. Hocco. 

Qnest' acqua che si attinge col mezzo di una tromba 
aspirante, è limpidissima. Son ha odore alcuno, almeno 
nelle stagioni più fresche; ed in fatti del tutto inodora 
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la trovai all' epoca delle mie ricerche, ancorché la fa- 
cessi bollire, o che la trattassi con cicali acidi, per averne 
V esalazione di un qn-'lche principio gassoso o volatile 
sensibile all' odorato. Fui bensì accertato che nell'Estate 
e specialmente nel colino di questa stagione , essa ha 
qualche volta un leggiero odore epatico, ossia d'idrogeno 
solforato, che per altro non la rende disgradevole. 

Il sapore suo è amarognolo e leggermente salso. La 
temperatura è presso a poco sempre la stessa, a meno 
che nel colino dell' inverno è sempre inferiore a quella 
dell' atmosfera, pcrlochè questa è un acqua minerale 
salina J'rcdda. Quando io l'esaminai alla sorgente sul 
finir di Febbrajo, segnava IO gradi al termometro di 
Ileanmur ('), essendo la temperatura dell' atmosfera di 
12 gradi. 

La gravità specifica di confronto coli' acqua stillata 
presa per unità, 1' ho trovala essere 1,0012. 

§. II, 

Modo di comportarsi di'i reati ivi coli* aranci 
minerale di S. Ree co. 

Sottoposta all' esperimento dei chimici reattivi pro- 
duce le resultanze che qui espongo. 

a. L' acido nitrico, o 1' idroclorico non sviluppano 
alcun gas, nè vi inducono vernn cambiamento. 

b. L'acido ossalico vi fa un sufficienti» intorbidamento 
che si risolve in un mediocre precipitato bianco. 

c. L 9 ammoniaca vi induce un dealbamento, susseguito 
da precipilatobiancofioccoso.il quale si riscioglie tutto 
con qualche poco di effervescenza nelT acido nitrico, 

d. L'acqua di calce vi cagiona un'inalbamento appena 
sensibile, che turba la trasparenza dell'acqua, ma che 
con 1' acido acetico subito si dissipa. 

e. L'alcool vi produce un leggerissimo dealbamento 
opalino. 



(-) (Jorrispoiideuti a 5 1 ', 5 del Terniorncli o F.iroulicii, ed a K 2 5 del centigrado. 
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/. Lo spirito di sapone vi forma copioso intorbida- 
mento e precipitato bianco fioccoso, e come accagliato. 

g. Il sottocarbonato di potassa effettua un mediocre 
intorbidamento. 

h. Il bicarbonato di soda , da luogo ad abbondante 
intorbidamento bianco. 

L II nitrato d' argento vi cagiona un copiosissimo 
accagliamento e precipitato bianco, che diviene violaceo, 
e poi nero alla luce, e che è insolubile nell' acido ni- 
trico, ma solubile totalmente nell' ammoniaca. 

k\ Il nitrato di barite fa abbondante intorbidamento 
e precipitato bianco, non solubile nell* acido nitrico , 
ne nell idroclorico. 

I. L* acetato di barite produce gli stessi effetti del 
nitrato di questa base. 

m. L'acetato di piombo dà moltissimo intorbidamento 
bianco, e precipitato simile , il quale è perfettamente 
solubde nell'acido acetico, e nelP acido nitrico. 

n> Il fosfato di soda l'intorbida in bianco a fiocchi, 
che poi si riuniscono in una massa leggiera , la quale 
è totalmente solubile nell'acido nitrico, e nel solforico. 

o. Il fosfato di soda e di ammoniaca , produce lo 
stesso effetto del solo fosfato di soda. 

p t La tintura acquosa di galla , la galla soppesta , 
l'acido gallico, e 1 idroferrocianato di potassa, non 
danno indizio che V acqua contenga ferro. 

?r. Neppure 1' iodio vi si ritrova , trattando 1* acqua 
l'amido, e coli' acido nitrico, o coll'acido solforico, 
o col cloro. 

r. La carta tinta colla laccamuffa non cambia colore. 

§. III. 

Del gas che è disciolto nclV acqua minerale 

di S. Rocco. 

All' oggetto di conoscere la quantità di gas, che que- 
st'acqua minerale tiene in dissoluzione, e la natura del 
medesimo, ne empii con essa acqua appena attinta dalla 
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sorgente, un matraccio della capacità di 310 centimetri 
cubici, e mediante un conveniente apparato, per mezzo 
dell' ebollizione ottenni da questo indicato volume di 
acqua, 10 centri metri cubici di gas, dal quale colla po- 
tassa caustica preparata all'alcool ne ricavai 4 centimetri 
cubici di gas acido carbonico, e che conobbi esser puro, 
giacche altri saggi precedenti mi avevano escluso la pre- 
senza dell' ìdrogene solforato, che accidentalmente \i si 
potrebbe trovare, forse qualche volta in estate; gli al- 
tri 6 centimetri cubici erano pura aria atmosferica. 

Da questi dati resulterebbe che ogni 1000 centime- 
tri cubici di quest'acqua minerale, conterrebbero in 
soluzione 20 centimetri cubici di aria atmosferica , e 
12,258 centimetri cubici di gas acido carbonico. 

Oliali gas ridotti dalla temperatura di 12.* Reatini, 
e da pollici 27, 55 di pressione barometrica a cui 
furono misurati, alla pressione di 28 pollici e a zero 
di temperatura, sarebbero per ogni 1000 centimetri 
cubici di acqua: 20,256 centimetri cubici nel modo 
che segue. 

16,279 aria atmosferica j -^'uri! oss 'S eno 

( 1 2,860 azoto 

9,977 gas acido carbonico 

cubici. 



§. IV. 

Determinazione della qualità e quantità dei sali 
tenuti in dissoluzione dall' acqua minerale di S. Rocco. 



colta massima circospezione tre libbre 
precise di quest' acqua, ossiano grani 20736 (uguali a 
1018,626 grammi ) ne ottenni un residuo Salino, che 
bene asciutto fu grani 265 '/,. 

Questa massa salina era bianca, e nel suo primo for- 
marsi mostrò avere moltissimi cristallini cubici, ed altri 
a tramoggia, come fa il cloruro di sodio. Lasciata a se 
stessa in contatto dell' aria, attraeva P umidità della 
medesima. 
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Per via delle soluzioni nell'alcool, e nell'acqua, falle 
colle debite cautele, ridossi questa massa salina in tre 
porzioni distinte. 

La prima era dei sali solubili nelP alcool e nell'acqua, 
che come sotto vedremo ascendevano a grani 214 '/,. 

La seconda conteneva i sali solubili nell'acqua e non 
nell' alcool , e che furono crani 42. 

La terza era costituita dalle materie insolubili nell'al- 
cool e nelP acqua, che pesò grani 8 '/,. 

1.* Esame dei sali disciolti dall' alcool. 

Tenuto tutto il residuo salino predetto in digestione 
nell'alcool a 0,385, di densità, e nella quantità sestu- 
pla, all' incirca, e ripetuta per tre volte questa dige- 
stione, e quindi rilavato con alcool caldo per varie 
volte ciò che era rimasto inatlaccato, onde spogliarlo 
lutto dai sali idroclorati, riunii tutte le soluzioni al- 
cooliche e le evaporai convenientemente ; cosi ottenni 
una massa salina che pesò grani 214 V«. 

Una precisa metà di questo residuo la risciolsi in 
acqua stillata, ed avendomi mostrato appena un leg- 
gierissimo indizio di materia estrattiva o pseudorganica, 
non credei doverne far conto , e perciò trattai la so- 
luzione col nitrato d' argento, per conoscere il cloro 
che entrava nella composizione dei cloruri stati di- 
sciolti dall' alcool. Essendosi precipitato in questa metà 
dei detti sali, grani 254, 50 di cloruro di argento, ne 
viene essere il cloro di quei sali medesimi 62,50; e 
per conseguenza 125,00 quello di tutta la quantità dei 
predetti cloruri, ceduti all' alcool dal residuo salino 
di tre libbre d' acqua svaporata. 

L'altra metà dei sali fu calcinata fortemente e per 
lungo tempo, onde decomporre il cloruro di magnesio ; 
e sciolto il tutto nell 1 alcool debole ne separai la ma- 
gnesia, che essendo stata trovata grani 3, 25, raddop- 
piandone il peso si ha essere la magnesia di tutta la 
massa dei cloruri, nel peso di 6.50 corrispondente a 
5,87 di magnesio. 
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Coli' ossalalo di ammoniaca proci pi Ini dalla dissolu- 
zione alcoolica predetta V ossalato di calce, elio arro- 
ventato convenientemente, mi dette 2, NO di calce. Per 
lo che duplicando questa quantità, si ha quella totale 
della calce degli idrocìorati, vale a dire 6,60, corri- 
spondente a 4,05 di calcio. 

Ora se alla sopraindicata quantità di magnesio , si 
unisce quella quantità di cloro che è capace di pren- 
dere per formare il cloruro di magnesio, avremo 

„ Magnesio 5,87 Cloro 11.57 = a cloruro di magnesio 15,44. 

Egualmente unendo al calcio, il cloro che può saturai lo 
per convertirlo in cloruro di calcio, avremo 
m Calcio 4,03 cloro 9,65 = a cloruro di calcio 15,66. 

Il rimanente 105,80 di cloro avendo bisogno di 
81,68 di sodio per formare il cloruro di sodio, ne verrà. 
» Sodio 8 1,68 -»- cloro 105,80=^a cloruro di sodio 18,'»,48 

Per lo che nella massa salina lasciata per evapora- 
zione dall'acqua minerale di S. Rocco, l'alcool av rà tolto, 
e così mostrato che vi si contengono i seguenti cloruri. 

{Calcio 15,66 
Magnesio .... 15,44 
Sodio I8;i, 48 

214.58 



2.* Esame dei Sali stati discìolti dall'acqua, dopo 
la reazione dell' alcool. 

La porzione dei sali restati non attaccati dall'alcool, 
la sottoposi a ripetute soluzioni e lavature, con acqua 
stillata calda ed in copia, per potere disciogliere tutto 
il solfato di calce che vi poteva essere; per lo che 
ottenuta la soluzione quasi totale, mi rimase un residuo 
insolubile di crani 8 7 4 , e perciò l'acqua aveva disciolto 
grani 42,00 di sali. 

Concentrata a due terzi circa questa soluzione acquosa, 
vi ho aggiunto dell' acido acetico, tanto da acidularla 
leggermente, acciocché coli' aggiunta dell' ammoniaca 
che vi feci, non si venisse a separarne la magnesia ; 
indi vi versai finche bisognò dell' ossalato di animo 
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niaca, il quale vi determinò un precipitato di ossala to 
di calce, trovato, poiché fu ben secco, nel peso di 18,50, 
e perciò indicante esservi in quella disoluzione dei sali, 
che l'alcool non aveva disciolti, 8,15 di calce. 

Nel liquore da cui col filtro avevo separato l'ossida- 
to cai cario predetto, vi aggiunsi altro acido acetico per 
mantenere un eccesso leggiero di acidità, e quindi coi- 
T acetato di barite ne ottenni un solfato baritico, dal 
cui peso di 66, grani ho potuto conoscere essere il peso 
dell acido solforico di tutta la massa dei sali, 22,68. 

Evaporato a secchezza il liquido da cui col filtro 
avevo levato il predetto solfato di barite, ho calcinato 
ciò che mi era rimasto, e poi 1' ho trattato con acqua 
stillata, nella quale si è disciolto in parte. La soluzione 
di questa porzione, evaporata di nuovo, mi dette un resi- 
duo che fu trattato con acido solforico debole e filtralo. 

Il liquido chiaro evaporatolo convenientemente, dette 
dei cristallini di solfato di soda, nel peso di 17 "/„ co» 
poca differenza, e quanto appunto ne deve esistere in 
t re lilibre di Acqua minerale. Ciò che era avanzato di 
indisciolto, e che altro non era che magnesia , con 
qualche poco forse di carbonato di barite, lo sottoposi 
all' azione dell'acido solforico diluto, per discioglierne 
e separarne la magnesia, e convertirla anche in sol- 
fato, che col filtro separai, e quindi evaporai fino a 
farlo tutto cristallizzare: prosciugatolo ad un forte ca- 
lore, ne ottenni grani 10 '/, di solfato di magnesia che 
tale doveva esser originariamente nelle tre predette 
libbre di acqua minerale. 

Resulta dunque che i sali solubili nell' acqua, e non 
nell* alcool, sono come appresso. 

Acido Solforico 5,79 ■+- Calce 8,15 = Solfato di Calce 13,91 
Acido Solforico 0,S6 -4- Soda 7,70 = Solfato di Soda 17,50 
Acido Solforico 7,03 - +- Magnesia 3,47 = Solfato di Magnesia 10,50 

5.* Esame delle materie non sciolte dall'alcool uè 

dall' acqua. 

Quella piccola porzione di materia sfuggita alFazionc 
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dell' alcool, e dell' acqua, nel peso di grani 8 , la 
trattai con acido nitrico, col quale fece effervescenza, 
e dopo averla evaporata a secchezza e risciolta in ac- 
qua stillata, mi separò 2 di silice ; nella dissoluzione 
nitrica, coli'ossalato d'ammoniaca ne precipitai 6 '/, di 
ossalalo di calce, il che corrisponderebbe a 6, 75 di 
carbonato calcareo: perciò il residuo suddetto sarebbe 



formato di 

■ 

Calce % «4 + Acid. Carb. 3, 81 = a Carbonato di Calce 6, 75. 
Silice 2, 00. 

8, 75. 



Resultanzc finali della composizione dell' acqua 
minerale di S. Rocco 

Da quello che abbiamo detto residta adumque, che 
ogni Libbra Toscana deir acqua minerale di S. Rocco, 
uguale a grani 6912., e a grammi 539,542, conterrebbe 
le seguenti sostanze, nelle qui indicate proporzioni, tra- 
scurandone F acido carbonico perchè in poca dose. 



SCalcio 4, 55. 

Magnesio 5, 15. 

Sodio 61, 83. 

( Calce 4, 65. 

Solfato di l Magnesia 3, 50. 

( Soda 5, 85. 

Carbonato di Calce 2, 25. 

Silice 0, 66. 

88. 44. 

Acqua pura 6823, 56. 



Totale dell'Acqua minerale Lib.l eguale a Gr. 6912, 00. 

Oppure per ridurre ad un' unità generale di misura 
Ja composizione di quest* acqua, si potrà dire che ogni 
40,000 parti di essa in peso contengono la quantità 
dei sali nel modo seguente. 
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parti 



( Calcio 7, Ui\. 

Cloruro di ì Magnesio 6, 5#7. 

( Sodio .89, 448. 

r Calce 6, 722. 

Solfato di < Magnesia 5, 064. 

[ Soda 8, 468. 

Carbonato di Calce 3, 255. 

Salice 0, 965. 

J27, 955. 

Acqua pura 9872, 045. 



10000, 000. 

$. vi. 

Uso medico dell' acqua minerale 
di S. Rocco. 

Da che Y esperienza ripetuta da molti, provò essere 
quest' acqua un blando ed etlimo purgativo, e che di 
questa sua proprietà si sparse la fama per Livorno , 
molti individui di ambo i sessi concorsero a farne uso 
con gran vantaggio della loro salute, anche in casi nei 
quali la di lei azione non doveva limitarsi a questa 
sola conosciuta virtù. In fatti gran numero di persone 
ebbero ad essa ricorso prendendola per bevanda in 
differenti morbose circostanze, e principalmente nelle 
digestioni lente, e difficili; nelle cardialgie saburrali, 
nelle coliche biliose, e stercoracee, nelle costipazioni 
ventrali, nei dolori vaganti degli intestini, negli ingor- 
ghi del fegato, della milza, ed in altre consimili ma- 
lattie. Àdoprata esternamente per bagno prima che 
si conoscessero queste sue buone qualità, non si fece 
gran fatto attenzione ai buoni efFetti che produce va , 
reputandola acqua semplice ed attribuendo al puro ba- 
gno i suoi vantaggi , ma conosciutala di natura mine- 
rale, fu subito impiegata contro varie affezioni, per le 
quali altre acque minerali consimili sono reputate gio- 
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vevoli. Allora si osservò che essa produceva molti buo- 
ni effetti come detersiva nelle malattie cutanee di na- 
tura erpetica, ed anche nella scabbia, e che pure riu- 
sciva un ottimo rimedio nei dolori reumatici. 

Tali buoni efletti sulle indicate malattie sono stati 
comprovati dall'esperienza e dalla pratica , prima che 
si conoscesse la qualità dei sali che la mineralizzano. 

Ma ora fatta osservazione a questi sali ed alla loro 
quantità, potremo sempre più persuaderci delle di lei 
buone qualità, e dovremo considerarla analoga a varie 
altre consimili nel modo di agire, ed in particolare a 
quelle più leggieri di Montecatini. Per la qual cosa fa- 
cile e 1' intendere che appunto per i solfati e per i 
cloruri che ritiene, potrà l'acqua di S. Rocco riescire 
egualmente utile in bevanda come fondente, attivando 
il sistema dei vasi assorbenti, agire come deostruente 
nelle congestioni linfatiche, nelle affezioni scrofolose, 
nelle ostruzioni di fegato, e di milza, e nei calcoli bilia- 
ri. Nel modo stesso che utili sono le acque anologhe a 
questa nei flussi spasmodici degli intestini, nelle diarree, 
nelle dissenterie, nell' itterizie, nell' ipocondriasi, non 
potremo dubitare della di lei efficacia anche in casi 
consimili, sempre che il di lei uso non sia regolato dal 
capriccio o dalla ventura , ma dal discernimento dei 
Medici, i quali conoscendone ora con quest' analisi la 
composizione, ne applichino 1' uso in quei casi che 
giudicheranno opportuni. 

lo ho alcuni pochi fatti in proprio di casi , nei 
quali ottimamente mi ha corrisposto nella diarrea , e 
nell' inerzia del tubo intestinale , ed ho pure avuto 
luogo di vedere che presa a piccole dosi refratte, riesce 
diuretica, per cui in certe circostanze di calcoli orinarj, 
e di renelle, potrebbe essere di vantaggio grandissimo. 

Tali considerazioni, e soprattutto il fatto positivo 
dell' esperienza, riescila utile in molte persone, sono 
dati sui quali si può assicurare che l'acqua di S. Rocco 
è un acquisto per la medicina, tanto più che essa non 
può nulla perdere dei suoi principj costituenti nel 
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trasportarla altrove; cosichè ovunque si può bere, senza 
essere obbligati, come accade per tante altre minerali, 
a ricorrere sempre e necessariamente alla sorgente. 

L' esperienza ha mostrato che la dose per bevanda 
è dei tre, o quattro bicchieri comuni, di circa otto on- 
ce d'acqua l'uno, aumentali a seconda del bisogno e del- 
le costituzioni degli individui. Questa dose devesi pren- 
dere a digiuno, e più di seguito che sia possibile, qua- 
lora si voglia ottenere Y intento che agisca come pur- 
gativo, giacche la stessa dose presso a poco bevuta a 
più riprese e lentamente, farà Y effetto di passare per 
orina. Quindi secondo quel che si vorrà che produca, 
i Medici dovranno regolarsi nel prescrivere il modo 
di usarla, e la quantità. 

In qualunque maniera dopo averne bevuta, non bi- 
sogna far uso di cibo solido finche non abbia comin- 
ciato a passare, come suol dirsi, cioè ad operare, o al- 
meno se tarda conviene aspettare alcune ore, altrimenti 
sopraccaricandola di cibo, vi è il rischio di sturbare la di- 
gestione, e cagionare sconcerti di stomaco, e di intestini. 

In quanto poi all' uso di quest' acqua per bagno, sic- 
come essa è fredda, cosi converrà temperarne il calore 
secondo la tolleranza delle persone, e secondo anche 
il genere della malattia ; perciò spetterà ai respettivi 
Medici curanti, di indicarne il grado termometrico a 
cui dovrà essere scaldata. Nel resto converrà avere nel 
tempo della bagnatura e nel modo di farla, tutte quel- 
le cautele già conosciute per un retto andamento del- 
la cura medica, e che sono comuni a qualunque feltro 
genere di bagnatura. 

Raccomanderò finalmente a coloro che crederanno 
di far uso di quest* acqua, di lasciare ai loro respet- 
tivi medici l'assunto di regolare il tempo ed il modo 
di prenderla e prescriverne la dose, acciò nella trop- 
po cieca fiducia, come ordinariamente avviene per i nuo- 
vi medicamenti dei quali si esaltano soverchiamente 
le virtù, il Pubblico abusandone, non converta in pro- 
prio danno, ciò che deve essergli di salute. 
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La proprietaria dell' Acqua Minerale di cui parla 
la presente Analisi , per maggiormente far conoscere 
col fatto i vantaggi che quest Acqua ha prodotti in 
molti individui che ne hanno fatto uso , tanto inter- 
n.imente, che esternamente, crede bene di riferire qui 
i seguenti Certificati. 

Livorno 2 Adotto <837. 



1. Si fa Tede per me sottoscritto Medico Commutativo , e Medico 
del Convento dei UH. PP. Cappuccini di questa Città di Livorno, che 
i sottoscritti individui (Io F. Lorenzo Sacerdote Cappuccino da Ponte 
d'Era.) (Io F. Evangelista da Livorno Sac. Cnpp.) affetti, il primo da 
malattia nervosa, ed il secondo da vizio crpelrico, hnnno trovato rile- 
vante vantaggio dall' U50 dei Bagni da me prescrittili, del Sig. Casalini. 
In fede etc. 1). Domenico Ottonelli. 

2. Attcstasi «la me sottoscritto Medico Fisico, clic diversi ammala- 
ti di Fisconic ni visceri abdominali, ed altri di Erpete, avendo fatto uso 
dei suddetti Bagni , hanno ottenuto rilevanti vantaggi, e più poi posso 
asserire, che molti altri l'hanno presa internamente in dose di tre bicchie- 
ri, ed hanno ottenuto diverse scariche ventrali senza soffrire il benché 
minimo incomodo: in lede. etc. I). Gì Alberto Barsotti. 

3. Attestasi da me sottoscritta, che essendo stata attaccata da un 
forte ingorgo al fegato, e da un tumore nel basso ventre, tal malattia 
dichiarata «all' Illustrissimo Sig. Dott. Morelli pubblico professore di Cli- 
nica Medica nell'alma università di Pisa, che per il corso di circa due 
mesi essendo stata sotto la di lui cura nell' I. e R. Spedale di Pisa, nes- 
sun resultato favorevole di tal cura riportai; mi determinai di fare un 
corso di Bagni nello stabilimento suddetto per ordine dell'Eccellentissimo 
Sic. Dottore Barsotti, non solo per uso di Bagni quanto per bevanda gior- 
naliera che dalla medesima ho riportato molto vantaggio al fegato, e qua- 
si distrutto il tumore del basso ventre, e cosi riacquistato il mio primiero 
appetito. Questo e quanto per la verità. Lucia Magliolo. 

4. Attestasi da me sottoscritto, che dopo di aver sofferto una lunga 
e penosa malattia, per un ascesso nel collo, e un ingorgo al fegato, nella 
mia estrema debolezza, mi fu ordinato dall'Eccellentissimo Sig. Dottore 
Torretti, un cor.so di venti Bagnature, della suddetta acqua, cosi mi sen- 
tivo ogni giorno riacquistare le forze, cicatrizzarmi le piaghe, riottenere 
il perduto appetito, e l'intiera guarigione. Antonio Bastiani. 

5. Attestasi ria me sottoscritto, che nel corso di dieci bagnature 
prese nello stabilimento dei bagni suddetti, restai libero da dei dolori 
di reumatismi, che mi affliggevano notte e giorno, nonostante tutti gli 
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specifici dell' ar»e medica che non furono sufficienti a guarirmi da una 
tal malattia. Questo è quanto per la verità. Gittseppe Grag.na.ni. 

6. Essendo stato attaccato da un ingorgo al fegato dietro il consi- 
glia medico, ho fatto un corso di Bagni di acqua Minerale di predetto 
stabilimento, e ne ho ottenuta l'intiera guarigione. Questo, è quanto per 
la verità. Pasquale Reatini. 

7. Io sottoscritto dichiaro per la verità, che avendo adoprato del- 
l'Acqua di cui trattasi, per uso della mia famiglia, è stata sperimentata 
purgativa anche in poca dose, e senza verun sconcerto; lo che è pure 
accaduto in questo Istituto del Paradisino, di cui io sono il Ragioniere. 
In fede etc. Ant. M. Cianuii. 

8. Avendo fatto uso della suddetta Acqua, mio Padre ed io ahhiamo 
ottenuto con pochi bicchieri, abbondanti scariche ventrali, senza il soc- 
corso di bevande calde etc. In lede eie. Gio. Santi Hhimitte. 

9. Attestasi da me sottoscritto, che dopo lungo incomodo sofferto 
per malattia nel sangue, e attaccato il sistema nervoso, avendo fatto un 
corso di bagnature della suddetta Acqua Minerale , mi hanno ristabilita 
la più perfetta salute. Cablo Mlsso. 

10. Il sottoscritto ha fatto uso giornaliero di tre bicchieri della sud- 
detta Acqua ed ha risentito sommi vantaggi in una lenta Epatite, che 
da tempo assai remoto lo affliggeva. Ciò per la verità. Natale Capecchi. 

11. Io sottoscritto dichiaro per la verità, che avendo adoprato del- 
l'Acqua, di cui si tratta tanto per me, che per la mia famiglia, è stata 
sperimentata purgativa, anche in poca dose, e senza veruno sconcerto. 
Ed in fede. Gicsepi-e Gi ano. 

12. Attestasi da me sottoscrìtto, che avendo fatto uso tanto io, che 
la mia famiglia dell' Acqua suddetta per uso purgativo , ci ha liberato 
da dei dolori Colici, e forti indigestioni, anche in piccole dosi ripetute, 
e senza veruno sconcerto allo stomaco , ne dolori al basso ventre , e 
fenza bisogno di soccorsi di brodi, ne acque calde, e ci rese il perduto 
appetito, questo è quanto per la verità. F. Salccci. 

lo. Attestasi da me sottoscritto, che essendo stata attaccata la mia 
Consorte da molto tempo da una malattia all' utero, cagionata da un 
parto, c avendo fatto uso dei Bagni della suddetta Acqua, anche inter- 
namente, ha prodotto gran vantaggi per la di lei salute, questo e quanto 
per la verità. Michele -Niccolim. 

1 f. Attesto per la verità, della viri il purgativa dell'Acqua suddetta 
dei Bagni di cui si tratta, per l'esperienza da me lattane, e da tutta la 
mia famiglia, e vantaggi ottenuti senza venni sconcerto. Ed in fede ec. 

Vincenzo Macchi avelli 

Impiegato nel Txxwretto S. Rocco in qualità dt Pubblico Assortitore. 
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15. Attesto per la verità della virtù purgativa dell'Acqua suddetta dei 
Magni, della quale ha fatto IMO la mia famiglia ed io, avendone ritrovati 
«In vantaggi , senza die abbia punto disturbato lo stomaco , nè dolori 
al basso ventre , e così ristabilite il pcrdujo appetito. 

Silvestro Bertucci. 
Impiegato nel lazzeretto S. Porco, in qualità di sfjtito del Pubblico Assortitore. 

IG. Attestasi da me sottoscritto clic da qualcbc anno a questa parte 
vado soggetto a degP ingorghi al legato, e debolezza di stomaco, come 
mi trovavo soggetto bene spesso a cieli' affezioni nervose , ed avendo 
nella scorsa estate fatto uso dell' Arqua suddetta tanto interamente , 
che per immersione, per il corso di diciannove giorni , ne risentii dei 
notabili miglioramenti , ma In special modo dell' ingorgo al fegato , di 
cui restai all'atto libero. Ed in lede ec. \ alentixo Tiragli. 

17. Avendo io infrascritto fatto uso dei Bagni di Acqua Minerale, 
ne ho ritrovato dei sonimi vantaggi, per essermi liberato allatto dai do- 
lori reumatici dai quali ero tormentato. Ed in fede ec. 

Avv. Giuseppe D'Abramo. 

18. Attcsto io sottoscritto, che avendo fatto uso tanto esterno, che 
interno dell'Acqua Minerale dei Bagni suddetti, mi ha portato uua perfetta 
guarigione essendo stato attaccato da dei dolori , da un vizio erpetico 
acquietato nei \ aggi falti per mare, ed in fede ce. 

Michele Mota. 
Capuano di Mare. 

19. Io «ottnscrilto dichiaro, che avendo fatto uso dei Bagni suddetti, ne 
ho ritrovato molto giovamento per il mio incomodo di dolori. Ed in 
lede ec. Alessandro Catari. 

20. Io sottoscritto attesto per la verità che avendo fatto uso del- 
l'Acqua suddetta tanto per me, che per la mia famiglia, ho trovato che 
purga sollecitamente, e senza disturbo, e incomodo. Ed in fede ec. 

Miccoli!) Biagim. 

21. Io appiè sottoscritto Medico Comunitativo del circondario di 
fuori la Porta Cappuccini di questa Città di Livorno; attesto per la 
verità d'aver fatto uso nelle mie cure Mediche, da qualche mese a 
questa parte dell'Acqua purgativa suddetta, stata già analizzata, e riscon- 
trata per tale dal Sig. Professore Targioni di Firenze. Attesto in oltre 
che dalle ripetute osservazioni, e ila quanto ho provato sopì a me stesso, 
posso inferirne che detta Acqua gode dei \antaggi superiori alle altre 
fin qui conosciute, fra i quali si può annoverare la sua maggiore faci- 
lità di propinazioue, il non recare alcun disturbo al tubo Ga.-tro Ente- 
rico, P essere grata al palalo, c il non necessitare, dopo averla presa , 
di bevande abbondanti diluenti , come la maggior parte delle sostanze 
purgative hanno di bisogno: In fede che ec. 

D. Domenico Ottonello. 
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22. Io appiè sottoscritto approvo quanto « stato asserito dal Siguor D. 

Domenico Ottonelli, e dichiaro di averne fatto uso abbondante nellemiecurc 
mediche con notabile profitto. Ed in fede ce. 

D. GuALBLBTO BaRSOTTI. 

23. Io Chirurgo commutativo del subborgo Cappuccini attesto quauto 
•opra ed in fede di che ce. Gio. Bat. Simoni. 

24. Io sottoscritto Custode delle Mercanzie dell'I, e R. Lazzeretto 
S. Hocco, dichiaro per la verità di aver fatto uso per bevanda dell'Ac- 
qua Minerale suddetta, ne ho riportato dei vantaggi , avendomi agito 
per purga, senza dolori, e disturbo allo stomaco. Tommaso Polloni. 

25. Avendo fatto uso io pure dell'Acqua Minerale rosi dichiarata, 
e conosciuta dal Sig. Professore D. Targioni Tozzetti di Firenze , per 
malattia di Nervi, e per bevanda, V ho ritrovata molto utile e vantag- 
giosa. Enrico Tempestini. 

26. Attestasi da me sottoscritto della virtù purgativa dell' Acqua 
Minerale dei suddetti Bagni per averne fatto uso tanto io che la mia fa- 
mìglia, ci ha sempre purgati in poca dose senza averne bisogno di soccorso 
di altri specilici , e senza dare nessun dolore nè disturbo allo stomaco 
questo è «filanto per la verità. Luigi Colomba. 

27. Attesto per la verità di aver fatto uso della suddetta Acqua dei 
suddetti Bagnctti, per bevanda e l'ho ritrovata purgativa, e giovevole per 
l'Iterizia avendone ottenuta l'intiera guarigione: che è quanto certilico 
per la verità. Ed in fede ec. Giuseppe Mazzei. 

28. Attesto per la verità della virtù purgativa della suddetta Acqua 
dei Bagni suddetti di cui si tratta , per l' esperienza da me fattane da 
qualche tempo , la quale purga senza disturbo allo stomaco , uè dolori 
al basso ventre, cosa che non si ottiene con le altre Acque purgative. 

Gustavo Capanna. 

29. Certificasi da me sottoscritto Tenente Colonnello Comandante la 
Piazza di Firenze, come in unione di m a Consorte , avendo fatto un 
corso regolare di bagnature nei suddetti Bagni, gli ho ritrovati ellicaci 
a vari nostri incomodi, ed in special modo per l'attacco al fegato, at- 
teso la bontà dell' Acque , che naturalmente contengono delle sostanze 
Minerali. Questo è quanto per la verità posso asserire , per cui senza 
diliicoltà rilascio il presente firmato di mio proprio pugno. 

Giuseppe Lombardi 
Ter u-i a e Colonnello . 

30. Con la scorta dell'esperienza, appoggiata da numerosi, ed incon- 
testabili fatti, e col solo animo di proteggere il vero, Io qui sottoscritto 
Dottore in medicina attesto, come le Acque Minerali Saline, di cui l'e- 
sattissima Analisi dell' impareggiabile Sig. Professor Targioni Tozzetti 
precede, sono dotate di non ambigua proprietà purgativa, da tre fino a 
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sei bicchieri , per volta , amministrati a itcouda delle individuali co- 
stituzioni. 

Utilissima poi la osservai nella viziata secrezione della bile , nei 
lenti ingorghi dei visceri ipocondriaci, pur troppo frequenti, e tenaci , 
attesa la natura del loro tessuto, gremito di Capillari Venosi, e dotati 
di poca forza per sostenere il circolo. L'efficacia di detta sorgente e pur 
manifesta nelle lenti affezioni della pelle , nei vizi erpetici e nei reumi 
cronici , ed in conforto ili tali fatti mi è caro «li riferire la guarigione 
d' un mio cliente, e dilettissimo Amico, di cui taccio il nome, per pura 
discrezione. Ecco un breve cenno istorico dei suoi incomodi. Megli anni 
migliori di sua età, quattro anni addietro circa , cominciò a soffrire di 
dolori al Vertice, che si estendevano ai muscoli del collo e delle spalle 
per lo che i movimenti della testa sul tronco si rendevano difficili e 
molesti , anoressie , digestioni stentate , stipsi , orine m arse e carichi' , 
macchie epatiche alia pelle, con leggiera tinta giallognola uniforme, che 
investiva l'organo medesimo; stato morale ben tristo, tetro e silenzioso, 
d'altro non favellava, che dei suoi mali, e la natura intiera non offriva 
fenomeno alcuno che potesse interessarlo. Io di lui bene affetto, e per 
ragione di connazionalità, e per rapporti di stretta amicizia mi trovava 
spesso in sua compagnia, e sempre m' intratteneva sopra un' infinità di 
malattie, che tutte gli sembrava soffrire; e cosi passava una vita infelice 
in preda alla più tetra melanconia, o meglio in uno stato d'ipocondria 
completa. 

Mettendo a contribuzione i dati qui sopra, e rigorosamente analiz- 
zandoli mi sembrava , malgrado tanta farragine di cose , che risultasse 
non dubbia I' esistenza d' una viziata secrezione della bile , e che in 
deficiente quantità si versasse nel canale degli alimenti, da cui derivano 
le difficili digestioni, la stipsi, e la disappetenza, come effetto di quelle; 
siccome è ormai opinione comune di tutti i Fisiologi, essere essenzial- 
mente necessaria la presenza d' una data quantità di bile nel tubo ga- 
stroenterico, onde le digestioni, e le escrezioni intestinali possino con- 
venientemente eseguirsi. 

Riflettevo poi , che se la bile non seguiva le vie dalla natura de- 
sinategli, dovea in altra parte dell'economia animale portarsi. Ron se- 
parata dal fegato per difetto d'attività secretoria del medesimo , si tro- 
verà nei suoi clementi costitutivi nel sangue, separata da quello, e non 
versata negl'intestini, sarà per mezzo dei linfatici assorbita, e messa in 
cìrcolo; e si nell'uno, come nell'altro caso; cioè labile onci suoi cle- 
menti costitutivi, o bella c formata, si troverà, lo ripcLo ancora mista 
col sangue. 

Dalla presenza della bile nell'elemento sanguigno da cui tutti i 
tessuti organici traggono nutrimento evita, derivare il disturbo della vita 
plastica, della vita di relazione, della sensibilità fìsica e morale, la pre- 
senza delle macchie epatiche, e la tinta giallognola del comune integu- 
mento; e cosi spiegavo tutti i fenomeni morbosi, riportandoli in ultima 
analisi, ad una comune sorgente, la viziata secrezione della bile. 

La cura, che logicamente parlando e sempre basata sulla diagnosi, 
dovea essere per conseguenza diretta a ristabilire le funzioni del fegato, 
ed a sedare i fenomeni concomitanti, cominciai , perciò sulle prime » 
valermi degli estratti di Cicuta, e di Tarassaco, che alternavo con quelli 
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di Valeriana, e di Amica montana , a cui associavo 1' ossido bianco di 
Bismuto, della tisana di gramigna, con una conveniente dose di Tartaro 
▼itriolato sciolto nella medesima, per bevanda ordinaria ; ed infatti con 
tali mezzi ben diretti , e con 1' uso di alcuni bagni sulfurei , che gli 
prescrissi, nell'Estate del 1830, le di lui condizioni migliorarono assai. 
Bel Febbrajo del 1837. una nuova recrudeseenza dei fenomeni morbosi, 
già menzionati, ebbe luogo , ed essendomi stata in allora comunicata , 
in manoscritto, 1' analisi dell' Acqua Minerai" S. Rocco di cui avevo , 
con tutta l'attenzione ponderato i componenti, m'ispirarono molta fidu- 
cia per il Caso in questione; Ma la stagione fredda, non permettendone 
in quella circostanza 1' uso sotto (orma di bagno , fui astretto di limi- 
tarmi alla prescrizione di tre bicchieri per mattina , da prendersi in- 
ternamente, che seguitò per circa otto giorni consecutivi; ed ecco da 

auali resultati codesta medicatura fu seguita: svani la stipsi, le orine 
uirono abbondanti, e chiare, ritornò l'appetito, la pelle si ridusse al 
color naturale, cessarono del tutto i dolori della testa, dei muscoli del 
collo, e delle spalle; lo stato morale subì egualmente delle favorevoli 
modificazioni: svani quella tetra morosità per dar luogo alla giovialità, 
ed alle passioni proprie della sua età ; e cosi con una vegeta , e rigo- 
gliosa salute passò il resto dell'Inverno e la Primavera fino al mese di 
Luglio ultimo; ricomparvero allora buona parte dei fenomeni morbosi, 
che in addietro lo afllisscro, fra i quali primeggiavano i dolori musco- 
lari quelli della testa, il disturbo delle funzioni intestinali, un senso di 
mal' essere generale e di debolezza; gli prescrissi perciò, senza ritar- 
do, |" uso di detta Acqua sotto forma di bagno, e contemporaneamentv 
l'uso interno alla dose consueta; ed in meno di 15. giorni si dissipò 
tutto il male, che da energia organico vitale, sorprendente fu sostituito; 
e qui mi sia lecito d'avvertire un'altra eccellente proprietà di detta 
acqua, rilevata su me stesso , appoggiata dalla testimoniami di altri 
bagnanti, e sanzionata dal prelodato Sig. Professor Targioni , al di cui 
savio giudizio la sottoposi: cioè quella di dar tuono alla macchina rin- 
forzando i tessuti organici ed in specie il sistema museolarc; lo .stato 
di debolezza per conseguenza degli individui, che per qualche infermità 
dovranno prevalersi di delti Magni Minerali, tara ben lungi da offrirne 
una controindicazione. 

Fra le tante istorie, che avrei potuto riportare in appoggio al pre- 
sente Ceri ili^alo , ini «ono limitato a quella sola , che a me sembrava 
pia feconda dei fatti per convalidare diverse proprietà dell'Acque, ch« 
fanno Io scopo del presente scritto, ed in fede ec. 

Dott. D. Paoli. 
Domiciliato in Livorno. 
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-LJ o stabilimento dei Bagni posti nella via di S. Rocco e precisamente 
sul fosso reale che conduce al primo Lazzeretto, saranno aperti dal 
1. Maggio a tutto Settembre. 

La nuova Sorgente di acqua minerale salina che vi è stata sco- 
perta, ha accresciuta una comodità a vantaggio dei Signori ricorrenti 
poiché ora le qualità di acque vi si trovano per le immersioni, cioè : 

!♦* Acqua per bagni dolci. 

2. ° Acqua marina condottavi con appositi canali dirotta mente dal 
mare. 

3. " Acqua minerale da usarsi a seconda delle proposizioni dei 
medici o per bagno, o per bevanda purgativa. 

I prezzi degli appalli, e quelli delle bagnature sciolte per i uou 
abbuonati saranno i seguenti: 

N°. 15. Bagnature d' acqua dolce o marina. . . L. lo. 

15. Dette con doccia „ 30. 

15. Dette d' acrrua minerale „ 17. 10. — 

15. Dette con doccia „ 30. 

Bagnature Sciolte d* acqua dolce o marina 

ciascheduna , 1. 6. 8. 

Dette con doccia „ 2. 

Dette d' acqua minerale „ 1. 10. — 

Dette di delta con doccia . 2. — ■ — 

Si da ranno giornalmente tre bagnature gratis a tre diversi individui 
poveri, i ouali verranno muniti della respctl iva fede di miserabilità fir- 
mata dal loro Parroco e ordinata dal Sig. Gonfaloniere di Livorno. 

Si daranno parimente gratis quante bagnature occorreranno a quei 
Frati di religioni mendicarli che vi concorreranno. 

Siccome l'acqua minerale oltre il servire per bagno in varie ma- 
lattie, riesce efficacissima come purgativa presa all' interno , così essa 
potrà ottenersi a fiaschi dalla Sorgente medesima o a bicchieri. 

Ogni fiasco di quest' acqua minerale costa . . . L. — 10. — 
Tutti 1 Bagnanti potranno avere gratuitamente a bere l'acqua mi- 
nerale sul posto, a loro Ix-neplacito. 

Oltre di ciò per potersene servire internamente nelle principali 
Farmacie di tutte le Città e luoghi del Granducato ne saranno fatti 
dei depositi a fiaschi. Cos'i in Livorno sarà presso tutte le farmacie, ed 
in Firenze pr^^l Sig. Lorenzo Bardocci proprietario dilla Spezieria 
della dcllflfl Bui Mercato nuovo. 



f jfC*T*~' ^a proprietaria di questo Stabilimento, nel quale decenti bagnetii 
sono a disposizione dei Signori Concorrenti , con tutti i comodi che 



a disposizione dei Signori Concorrenti , con tutti i comodi ch< 
loro possono essere necessari , si lusinga di essere favorita come per il 
passalo, e di più ancora per questa nuova acqua minerale salina valu- 
tarissima che ha avuto la sorte di scoprire. 

Luisa Ciaaghi nei Casa lini. 
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